
BRACCIO DI FERRO tra Barack Obama e

Nancy Pelosi. Davanti all’accordo bipartisan

per dare semaforo verde a nuove trivellazioni

petrolifere lungo le coste degli Stati Uniti, la

presidente della Ca-

mera si è messa di

traverso. Ha fatto sa-

pere di non avere al-

cunaintenzionedimettere l’ar-
gomento all’ordine del giorno.
Niente votazione dunque sul
compromesso raggiunto al Se-
nato tra maggioranza e opposi-
zione. «Questa proposta non è
una soluzione - ha dichiarato
davanti alle telecamere della
Abc-Èunospecchiettoperallo-
dole. Per quanto mi riguarda,
nonspianeròlastradaaunatat-
ticachefavorisce lemultinazio-
nali petrolifere a spese dei con-
sumatori». Solo venerdì scorso
Obama aveva avuto parole di
apprezzamento per il compro-
messo: «Non voglio che l’otti-
mo diventi nemico del buono.
Se c’è la possibilità di un accor-
doincuidevoaccettarequalco-
sachenonmipiace,maincam-
bio facciamo tutti un passo
avanti verso l’indipendenza
energetica, sono disponibile».
Le trivellazioni off shore furo-
no vietate nel 1981 dal presi-
denteGeorgeH.Bush,diecian-
ni dopo il disastro ecologico
cheavevacolpito labaiadiSan-

ta Barbara in California.
Un’esplosione sulla piattafor-
ma della Union Oil Company
riversòinmare800milionidi li-
tri di greggio. Provocò un’eca-
tombe di pesci e di uccelli e av-
velenò cento chilometri di
spiagge.
Il testo messo apunto al Senato
da una parte lascia carta bianca

ai singoli Stati sulle trivellazio-
ni, dall’altra cancella alcuni
sconti fiscali alle societàpetroli-
fereper finanziare la ricerca sul-
le fonti alternative. John Mc-
Cain si è sempre opposto alle
trivellazioni lungo la linea co-
stiera accreditandosi come un
conservatore attento all’am-
biente. Sino al giugno scorso,

quando ha deciso di cavalcare
il caropetrolioper incassarevo-
ti: E ha deciso che le piattafor-
me ormai sono sicure: «Crede-
temi, con la tecnologia che ab-
biamo oggi, non c’è il rischio
che vada dispersa neppure una
goccia». Un voltagabbana, se-
condo il lessico dei repubblica-
ni. Joe Lieberman, il senatore

del Connecticut che nel 2000
ha dato una mano a perdere le
elezioni, rielettocomeindipen-
dente,nonperdeoccasioneper
ricordare che adesso sta dalla
parte di McCain: «Il fatto che
abbia cambiato idea testimo-
nia la sua capacità di risponde-
re a una crisi». Ma anche i re-
pubblicani sono spaccati. Il go-

vernatore della California, Ar-
nold Schwarzenegger, e quello
dellaFlorida,CharlieCrist,han-
no escluso categoricamente tri-
vellazioni sulle loro coste.
PelosidaWashingtonhaimpo-
sto lo stop subito prima della
pausa estiva al Congresso. «I
leader democratici se ne infi-
schianodeiproblemidellagen-
te al distributore -scrive il Wall
Street Journal-. I parlamentari
vanno in vacanza senza appro-
vare uno straccio di legge per
contrastare la crisi energetica».
EaccusaPelosidiessere incom-
butta con «i fanatici seguaci di
AlGore»per far restare ilprezzo
del petrolio alle stelle e rendere
le fonti alternative una scelta
obbligatoria.
Messaalle strette,persino laCa-
sa Bianca ha ammesso che pas-
serebberoanniprimacheinuo-
vi impianti possano avere un
qualunque effetto sulle quota-
zioni del greggio. Soltanto i
tempi di costruzione di una
piattaforma marittima variano
daitreaicinqueanni.Maintan-
to è riuscita a imporre il tema al
centrodellacampagnaelettora-
le,offrendoaMcCainun’inspe-
rata opportunità. Il prezzo del-
labenzinaoltre i4dollarialgal-
lonesembradiventatoilperico-
lopubbliconumerouno.E l’ul-
timo sondaggio commissiona-
to dal quotidiano «Usa Today»
indicachedueterzidegliameri-
cani sono favorevoli alla ripre-
sadelle trivellazioni.Un’inchie-
sta del Washington Post rivela
che i contributi della lobby pe-
trolifera alla campagna di Mc-
Cain ammontano sinora a 1,1
milioni di dollari; quelli per
Obama a 345mila dollari.

SALVEZZA Nella tragedia del K2
almeno una buona notizia: Marco
Confortola, il forte alpinista valtelli-
nese, ha superato in discesa il cami-

no Bill, uno dei punti più difficili, ed è or-
mai giunto al campo 1, sotto i seimila me-
tridiquota,accompagnatodaunamerica-
noedaalcunisherpa.Oggipotrebbeprose-
guire fino al campo base dove, se il tempo
non sarà avverso, un elicottero dovrebbe
raccoglierlo e accompagnarlo a Skardu.
Una discesa difficile, durissima, sotto il
vento e il nevischio, con i piedi congelati.
In poche parole, al telefono con Agostino
DaPolenza, in Italia,MarcoConfortola ha
raccontato la sua terribile esperienza: «Sto
bene, sono a campo 1 e sto scaldando l’ac-
qua. Ho anche tolto le scarpe. I piedi sono
di color caffè-latte... Sono qui con George,
è bravissimo, lui ha già tentato nove volte
l'Everest, lo Shisha Pangma». Poi ha rac-
contato della valanga, che ha strappato le
corde fisse: «Stavo scendendo,maquando
sono arrivato giù ho visto che non c'erano
più le corde fisse. Lassù è stato terribile,
c'era il vuoto sotto di noi, così siamo risali-
ti un pezzo e abbiamo bivaccato a 8.300
metri». A testimoniarlo erano stati alcuni
alpinisti coreani: Confortola ha avuto la
fortunadi trovarsiqualchemetropiù inal-
to rispetto al fronte della valanga.
Poi anche l’annuncio della vetta conqui-
stata: «Sono salito in cima venerdì 1 ago-
stoalleore7 insiemeaWilco,Caseunara-
gazza, inquestomomentononricordobe-
ne il nome». Ad anticipare la notizia era
stato il capo della spedizione olandese,
Wilco Van Rooijen: era stato proprio lui,
uno degli scampati, a fotografre Marco in
cima, mentre sventolava il tricolore. Subi-
to dopo la cima, la discesa con quella not-
te eterna trascorsa a ottomila e trecento
metri di quota in una buca scavata nella
neve, un piccolo riparo, mentre attorno si

consumava la tragedia. Tragedia i cui con-
torni si sono delineati in queste ore: undi-
cimorti, clienti e portatorid’alta quota, al-
cuni morti nel tentativo di salvare gli alpi-
nisti che stavano accompagnando, come
è purtroppo capitato a uno sherpa nepale-
se e un hunza pachistano. Dopo il crollo
del seracco, losherpa(chefacevapartedel-
la spedizione coreana) è riuscito a scende-
re indenne al campo 4, ma è subito torna-
to verso l'alto per soccorrere gli alpinisti in
difficoltà. Una volta raggiunto il cliente,
ha iniziato la discesa: sono scivolati en-
trambi e precipitati lungo le pendici della
montagna. L'incidente si è verificato saba-
tomattina.Stessasorteancheperunporta-
tore pachistano per aiutare altri membri
della sua stessa spedizione.
Come sempre accade in questi casi, si è già
apertoil capitolodellepolemiche.Leaccu-

sesonodi inesperienza,di superficialità,di
approccioconsumistico alla montagna, di
ricerca ad ogni costo del successo. Accuse
sonovenuteanchedalcapodella spedizio-
ne olandese Wilco Van Roonjen che ha
parlato esplicitamente di «errori umani».
Secondo Van Roonjen, alcuni alpinisti
cheaprivano la strada avrebbero collocato
inmodosbagliato lecordefisse, inpartico-
lare lungo il cosiddetto Collo di bottiglia,
cioè il passaggio più difficile in un diedro
sovrastato dai seracchi, prima dell’uscita
in vetta: «Molti a quel punto hanno prefe-
ritotornare indietro.Nonsi fidavanoaffat-

to».Difficilevalutare ladenunciadelcapo-
spedizione olandese: le condizioni della
montagnasonoestremaentemutevoli e le
corde fisse, essenziali soprattutto in disce-
sa, quando la stanchezza sopraggiunge e
quandomagari lavisibilitàvienemeno,so-
no state spazzate via da una valanga, un
evento imprevedibile, insuperabile.
La critica più pesante ha toccato ovvia-
mente le spedizioni commerciali, quelle
che dovrebbero consentire anche ad alpi-
nisti di mediocre livello ma di consistente
disponibilità economica di affrontare gli
Ottomila. La denuncia era stata anche in

unlibrodi JonKrakauer, “Aria sottile”,do-
ve la tragedia raccontatacoinvolgevaalcu-
ne spedizioni, commerciali appunto, sul-
l’Everest.
Ormai è un assedio e all’assedio partecipa
chiunque. È un modo certo per soddisfare
qualcheambizione,cheavoltecostacaris-
simo. La lentezza di una cordata ad esem-
pio, come dimostra la storia raccontata da
Krakauer,puòesserefatale.Nella stessatra-
gedia del K2 l’ora tarda può avere contato
molto. La verità è che soldi e mezzi hanno
aperto la porta a queste montagne e can-
cellato ladurissimaselezionediuntempo.

TEHERAN Le autorità
iranianerileverannole im-
pronte digitali ai visitatori
provenientida StatiUniti,
Gran Bretagna e Francia, i
trePaesichestannoeserci-
tando le maggiori pressio-
ni su Teheran perchè ri-
nunci al suo programma
nucleare. Ne dà notizia
l’agenzia iraniana Irna. «Il
provvedimento nei con-
fronti dei cittadini ameri-
cani e britannici risponde
al principio di reciproci-
tà», ha detto il capo del-
l’Ufficio immigrazione,
Gholamreza Rezaeiyan.
Gli Stati Uniti rilevano dal
2004 le impronte digitali
e scattano foto di quasi
tutti i cittadinidi età supe-
riore ai 14 anni che entra-
no nel Paese, nell’ambito
della loro politica anti-ter-
rorismo. Agli iraniani e
agli altri stranieri che ri-
chiedono un visto per la
Gran Bretagna le impron-
te vengono registrate elet-
tronicamente. Il candidato democratico Barack Obama Foto di Jae C. Hong/Ap

AFGHANISTAN

Forze italiane
si concentrano
a Ovest

MEDIO ORIENTE

Gerico accoglie
i palestinesi
fuggiti da Gaza

IRAN
Impronte digitali
per i visitatori Usa

K2, Marco Confortola in salvo al campo 1
Al telefono: «Ho raggiunto la vetta». Polemico il capo-spedizione: «Troppi errori»

■ / Milano
■ L’Italia cede oggi alla Fran-
cia il comando della regione di
Kabul nell’ambito della missio-
ne Isaf-Nato. Contestualmente
inizierà il rischieramento dei
militari italiani, che progressi-
vamente si concentreranno a
Herat, nell’ovest dell’Afghani-
stan.
I militari italiani in Afghani-
stan erano, fino a pochi giorni
fa, circa 2700, di cui 1300 a Ka-
bul ed il resto ad Herat. Con il
passaggio di consegne previsto
per oggi si completerà il rimpa-
trio (in gran parte già avvenu-
to)di300uomini, quelli inviati
di rinforzo lo scorso dicembre
proprio in funzione della presa
di comando a Kabul. Altri 500
militari se ne andranno entro
ottobreenella capitaleafghana
ne resteranno dunque altret-
tanti.
I 500 uomini -e 3 elicotteri- tol-
ti da Kabul consentiranno di
rafforzare il contingente della
regione occidentale di Herat,
che è tutta sotto il controllo ita-
liano.Oggici sono1400soldati
e diventeranno così 1900, con
6 elicotteri Mangusta, e 3 veli-
voli senza pilota Predator. A re-
gime il numero complessivo
dei militari sarà di 2400, come
autorizzato dal Parlamento.
Coni500di rinforzo, il coman-
dantedellaRegioneOccidenta-
le -oggi il generale Francesco
Arena-potràcontaresuduebat-
taglioni ed altre aliquote opera-
tiveperuntotaledimilleuomi-
ni da schierare sul terreno: cin-
quecento a Herat ed altrettanti
aFaraheaDelaram,nelprofon-
do sud della regione ovest, la
parte più pericolosa.

■ Una novantina di palestinesi
del clan degli Hilles, aderenti a Fa-
tah, che da Gaza si erano rifugiati
in Israele durante gli scontri dello
scorso sabato con Hamas, sono
stati trasferiti ieri a Gerico grazie a
un’intesacolpresidentepalestine-
se Abu Mazen (Mahmud Abbas) e
colpremierpalestineseSalamFay-
yad. Israele ha così modificato la
precedente decisione di rinviare a
Gazairifugiati,dopochedomeni-
cacirca38di loro,subitodopoil ri-
tornonellaStriscia, eranostati fer-
matidaagentidiHamasesottopo-
sti a interrogatori. Un portavoce
militarehadettocheIsraelehade-
ciso «di arrestare questo processo
dopo aver ricevuto informazioni
chei rimpatriati eraostatiarrestati
da Hamas e che le loro vite sono
inpericolo».Secondofontipalesti-
nesiaGazasolo5dei38rimpatria-
ti risultavano però ieri ancora in
stato di detenzione. In «segno di
buona volonta», inoltre, Hamas
ha rilasciato il leader di Fatah nel-
la Striscia, Zakaria al-Agha, dopo
quattro giorni di reclusione. Hus-
sein Al Sheikh, uno dei capi di Fa-
tah in Cisgiordania, ha detto che
il trasferimentodeirifugiatiaGeri-
co «si svolge con la piena collabo-
razione e l’assistenza delle autori-
tà israeliane che noi ringrazia-
mo». Al Sheikh ha aggiunto di
nonavere informazionistandoal-
lequaliunnumeroimprecisatodi
rifugiati sono sottoposti a interro-
gatori da parte dello Shin Bet, il
servizio segreto di sicurezza israe-
liano, in quanto sospettati di aver
presoparteadattacchicontroIsra-
ele. Ha aggiunto invece che22 so-
no ancora ricoverati in ospedali
israeliani per le ferite subite nei
violenti scontri con Hamas.

Un elicottero dovrebbe
trasportare a Skardu
l’alpinista valtellinese
che è stato colpito
da congelamento ai piedi

Marco Confortola alle prese con una scalata di ghiaccio durante una sua precedente
spedizione Foto Ansa

Usa, l’oroneroincampagnaelettorale
Sia Obama che McCain favorevoli a consentire nuove trivellazioni petrolifere vicino alle coste

Ma sia nel partito Democratico che in quello Repubblicano molti sono contrari

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA
I cittadini americani

sempre più preoccupati
per l’aumento del prezzo

della benzina

Compromesso bipartisan
al Senato ma alla Camera
Pelosi non mette il tema
nell’agenda dei lavori
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